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Abstract 

Vengono ricostruite le linee fondamentali della messa in questione della filosofia di 
Hegel ad opera del tardo Schelling. Gli argomenti principali presi in considerazione 
riguardano il rapporto fra il pensiero e l’essere, l’affermazione schellinghiana di  
un’antecedenza impensabile ad ogni considerazione razionale – problematica, 
questa, che coinvolge il tema dell’inizio e del fondamento. Schelling contesta la 
pretesa hegeliana di riconsiderare l’intero percorso della storia della filosofia, 
mentre quello che egli sente come l’esigenza fondamentale è un ripartire da Kant e 
una messa in luce dei limiti dell’idealismo assoluto. Le critiche schellinghiane a 
Hegel e la distinzione fra filosofia negativa e filosofia positiva  sollevano questioni 
che sono state già rilevanti ai tempi di Marx ma che rimandano anche a un dibattito 
più recente che può essere fatto arrivare fino a Heidegger e ad Adorno. 
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